
Ecologia integrale e conversione spirituale  
« Manca [ad alcuni cristiani] una conversione ecologica, che comporta il lasciar emergere tutte le conseguenze 
dell’incontro con Gesù nelle relazioni con il mondo che li circonda. […] La conversione ecologica che si richiede per creare 
un dinamismo di cambiamento duraturo è anche una conversione comunitaria » (LS, 217 e 219) 
 
La vita umana  
« Non c’è ecologia senza un’adeguata antropologia » (LS, 118) 
 
La famiglia e i giovani in difesa della casa comune  
Desidero sottolineare l’importanza centrale della famiglia, perché è il luogo in cui la vita, dono di Dio, può essere 
adeguatamente accolta e protetta contro i molteplici attacchi a cui è esposta, e può svilupparsi secondo le esigenze di 
un’autentica crescita umana. Contro la cosiddetta cultura della morte, la famiglia costituisce la sede della cultura della vita 
» (LS 213)  
 
Scuola dell’infanzia e primaria  
« Una buona educazione scolastica nell’infanzia e nell’adolescenza pone semi che possono produrre effetti lungo tutta la 
vita » (LS, 213)  
 
Scuola secondaria  
« L’educazione alla responsabilità ambientale può incoraggiare vari comportamenti che hanno un’incidenza diretta e 
importante nella cura per l’ambiente » (LS, 211)  
 
Università  
« L’educazione ambientale è andata allargando i suoi obiettivi. Se all’inizio era prevalentemente centrata sull’informazione 
scientifica e sulla presa di coscienza e prevenzione dei rischi ambientali, ora tende a includere una critica dei “miti” della 
modernità basati sulla ragione strumentale (individualismo, progresso indefinito, concorrenza, consumismo, mercato 
senza regole) e anche a recuperare i diversi livelli dell’equilibrio ecologico » (LS, 210)  
 
Educazione permanente  
« È molto nobile assumere il compito di avere cura del creato con piccole azioni quotidiane, ed è meraviglioso che 
l’educazione sia capace di motivarle fino a dar forma ad uno stile di vita » (LS, 211)  
 
Educazione informale e cultura dell’incontro  
« D’altra parte ci sono educatori capaci di reimpostare gli itinerari pedagogici di un’etica ecologica, in modo che aiutino 
effettivamente a crescere nella solidarietà, nella responsabilità e nella cura basata sulla compassione » (LS, 210)  
 
Catechesi  
« Quando ci interroghiamo circa il mondo che vogliamo lasciare ci riferiamo soprattutto al suo orientamento generale, al 
suo senso, ai suoi valori. Se non pulsa in esse questa domanda di fondo, non credo che le nostre preoccupazioni 
ecologiche possano ottenere effetti importanti » (LS, 160)  
 
Dialogo ecumenico  
« Non possiamo però ignorare che anche al di fuori della Chiesa Cattolica, altre Chiese e Comunità cristiane – come pure 
altre religioni – hanno sviluppato una profonda preoccupazione e una preziosa riflessione su questi temi che stanno a 
cuore a tutti noi. Per citare solo un esempio particolarmente significativo, voglio riprendere brevemente parte del 
contributo del caro Patriarca Ecumenico Bartolomeo, con il quale condividiamo la speranza della piena comunione 
ecclesiale » (LS, 7)  
 
Dialogo interreligioso  
« Se teniamo conto della complessità della crisi ecologica e delle sue molteplici cause, dovremmo riconoscere che le 
soluzioni non possono venire da un unico modo di interpretare e trasformare la realtà. È necessario ricorrere anche alle 
diverse ricchezze culturali dei popoli, all’arte e alla poesia, alla vita interiore e alla spiritualità. Se si vuole veramente 
costruire un’ecologia che ci permetta di riparare tutto ciò che abbiamo distrutto, allora nessun ramo delle scienze e 
nessuna forma di saggezza può essere trascurata, nemmeno quella religiosa con il suo linguaggio proprio » (LS, 63)  
 
Comunicazione  
« Francesco entrava in comunicazione con tutto il creato, e predicava persino ai fiori e li invitava a lodare e amare Iddio, 
come esseri dotati di ragione » (LS, 11)  
 
 



Alimentazione  
« Il cibo che si butta via è come se lo si rubasse dalla mensa del povero » (LS, 50)  
 
Acqua  
« L’accesso all’acqua potabile e sicura è un diritto umano essenziale, fondamentale e universale, perché determina la 
sopravvivenza delle persone, e per questo è condizione per l’esercizio degli altri diritti umani » (LS, 30)  
 
Energia  
« Nel mondo c’è un livello esiguo di accesso alle energie pulite e rinnovabili » (LS, 26)  
 
Ecosistemi, deforestazione, desertificazione, uso della terra  
« Si rende indispensabile creare un sistema normativo che includa limiti inviolabili e assicuri la protezione degli ecosistemi, 
prima che le nuove forme di potere derivate dal paradigma tecno-economico finiscano per distruggere non solo la politica 
ma anche la libertà e la giustizia […] (LS, 53)  
 
Mari e oceani  
« Menzioniamo anche il sistema di governance degli oceani. Infatti, benché vi siano state diverse convenzioni 
internazionali e regionali, la frammentazione e l’assenza di severi meccanismi di regolamentazione, controllo e sanzione 
finiscono con il minare tutti gli sforzi » (LS, 174)  
 
Economia circolare  
« Il sistema industriale, alla fine del ciclo di produzione e di consumo, non ha sviluppato la capacità di assorbire e 
riutilizzare rifiuti e scorie. Non si è ancora riusciti ad adottare un modello circolare di produzione che assicuri risorse per 
tutti e per le generazioni future, e che richiede di limitare al massimo l’uso delle risorse non rinnovabili, moderare il 
consumo, massimizzare l’efficienza dello sfruttamento, riutilizzare e riciclare » (LS, 22)  
 
Lavoro  
« Non parliamo solo del lavoro manuale o del lavoro della terra, bensì di qualsiasi attività che implichi qualche 
trasformazione dell’esistente, dall’elaborazione di uno studio sociale fino al progetto di uno sviluppo tecnologico. 
Qualsiasi forma di lavoro presuppone un’idea sulla relazione che l’essere umano può o deve stabilire con l’altro da sé » 
(LS, 125)  
 
Finanza  
« L’economia assume ogni sviluppo tecnologico in funzione del profitto, senza prestare attenzione a eventuali 
conseguenze negative per l’essere umano. La finanza soffoca l’economia reale. Non si è imparata la lezione della crisi 
finanziaria mondiale e con molta lentezza si impara quella del deterioramento ambientale » (LS, 109)  
 
Urbanizzazione  
« Oggi riscontriamo, per esempio, la smisurata e disordinata crescita di molte città che sono diventate invivibili dal punto 
di vista della salute, non solo per l’inquinamento originato dalle emissioni tossiche, ma anche per il caos urbano, i 
problemi di trasporto e l’inquinamento visivo e acustico. Molte città sono grandi strutture inefficienti che consumano in 
eccesso acqua ed energia. Ci sono quartieri che, sebbene siano stati costruiti di recente, sono congestionati e disordinati, 
senza spazi verdi sufficienti » (LS, 44)  
 
Istituzioni, giustizia e amministrazione pubblica  
« Se tutto è in relazione, anche lo stato di salute delle istituzioni di una società comporta conseguenze per l’ambiente e 
per la qualità della vita umana » (LS, 142)  
 
Salute  
« Esistono forme di inquinamento che colpiscono quotidianamente le persone. L’esposizione agli inquinanti atmosferici 
produce un ampio spettro di effetti sulla salute, in particolare dei più poveri, e provocano milioni di morti premature » (LS, 
20)  
 
Clima: sfide, responsabilità, opportunità  
« Il clima è un bene comune, di tutti e per tutti […] I cambiamenti climatici sono un problema globale con gravi 
implicazioni ambientali, sociali, economiche, distributive e politiche, e costituiscono una delle principali sfide attuali per 
l’umanità » (LS 23, 25)  


